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DOCUMENTO SULLE RENDITE 

(aggiornato al 31/12/2020) 
 

Premessa 
Per l’erogazione delle prestazioni pensionistiche in forma di rendita, il Fondo ha stipulato, apposita 
convenzione con: 

- Società Reale Mutua di Assicurazioni, sede in Torino, Via Corte d’Appello 11 con riferimento ai 
contributi a fare data dal 30/06/2018 

- UnipolSai Assicurazioni, sede in Bologna, Via Stalingrado, 45 con riferimento ai contributi fino al 
30/06/2018 

Dal momento del pensionamento verrà erogata all’aderente una pensione complementare (rendita), cioè gli 
sarà pagata periodicamente una somma determinata in base ai contributi versati, all’età al momento del 
pensionamento ed al sesso dell’aderente. 
L’iscritto può scegliere di percepire la prestazione pensionistica: 

- interamente in rendita; 
- parte in capitale (fino ad un massimo del 50% della posizione maturata) e parte in rendita, tenendo 

in considerazione le eventuali anticipazioni pregresse. 
La “trasformazione” della rendita in capitale avviene applicando dei coefficienti di conversione che tengono 
conto dell’andamento demografico della popolazione italiana e sono differenziati per età e per sesso. 
 
IMPORTANTE: L’aderente ha la facoltà di optare per l’erogazione dell’intera prestazione in forma di capitale 
quando, pur convertendo in rendita almeno il 70% della posizione individuale maturata, l’importo della 
pensione complementare risulta inferiore alla metà dell’assegno sociale (per la quantificazione dell’importo 
relativo all’assegno sociale aggiornato si rinvia al sito web www.inps.it). 
Per determinare l’anzianità di iscrizione vengono presi in considerazione tutti i periodi di partecipazione a 
forme pensionistiche complementari, anche diverse, senza soluzione di continuità. 
Dal 1° gennaio 2007, l’aderente, con almeno cinque anni di iscrizione al Fondo che ha maturato i requisiti di 
accesso alla pensione pubblica, ha diritto alla prestazione pensionistica complementare. 
Nel caso in cui, al pensionamento, il periodo d’iscrizione maturato sia inferiore a cinque anni, l’aderente non 
ha diritto alla prestazione pensionistica bensì al solo riscatto del montante maturato. 
 
Art. 1 – Definizioni 
1. Ai fini del presente Documento si intende per: 

a) Rendita, il frutto di un contratto di assicurazione, stipulato dal Fondo con le Compagnie di 
assicurazione (per Capidi: Unipol per le posizioni aperte fino al 30/06/2018; Reale Mutua dal 
01/07/2018), in forza del quale le Compagnie medesime, a fronte dei premi corrisposti, si impegna a 
pagare somme redeterminabili al verificarsi di determinati eventi relativi alla sopravvivenza 
dell’iscritto o dei suoi aventi causa, come meglio in seguito specificati. 

b) Contraente, il soggetto che stipula il contratto di assicurazione e ne gestisce tutti gli adempimenti 



amministrativi. Nella fattispecie il Fondo Capidi. 
c) Titolare, l’aderente che ha maturato i diritti pensionistici ed ha presentato la richiesta di prestazione 

previdenziale in forma di rendita e l’ha ottenuta. 
d) Reversionario, il soggetto che, una volta indicato dall’aderente al momento della domanda di 

liquidazione, subentra - se e fintantoché in vita - dopo il decesso del titolare, nel beneficio della 
rendita - o in parte di essa - ovvero al termine del periodo di certezza in caso di decesso del titolare 
durante tale periodo. 

e) Periodo di certezza, periodo durante il quale la rendita viene erogata indipendentemente 
dall’esistenza in vita del titolare. 

f) Beneficiario/i nel periodo di certezza, il titolare, se in vita ovvero il/i soggetto/i designato/i dal 
titolare stesso a subentrare nel beneficio della rendita, in caso di suo decesso durante il periodo di 
certezza e fino alla scadenza del periodo stesso. 

g) Coefficienti di conversione in capitale o coefficienti, i valori che servono a determinare il valore 
capitale a fronte della rendita assicurata; dipendono da ipotesi demografiche, desunte da 
elaborazioni effettuate dall’ISTAT o da altro qualificato organismo nazionale o comunitario nonché 
da ipotesi finanziarie di redditività della gestione separata. Per l’elencazione dei coefficienti di 
ciascuna tipologia di rendita, si faccia riferimento all’Allegato A del presente Documento. 

h) Gestione separata, particolare gestione finanziaria, separata rispetto al complesso delle attività della 
Compagnia, nella quale vengono investiti i premi versati, al netto dei costi, se previsti. 

i) Aliquota di retrocessione, percentuale del rendimento realizzato dalla gestione separata che la 
Compagnia riconosce annualmente al contraente. 

j) Rivalutazione, percentuale annua di incremento della rendita in essere. Tecnicamente è la risultante 
di un algoritmo di calcolo complesso che dipende dai seguenti tre elementi: 
- dall’aliquota di retrocessione; 
- dal “tasso tecnico”; 
- dal “tasso di rendimento garantito”. 

k) Tasso tecnico, tasso annuo di interesse fisso riconosciuto dalla compagnia per tutta la durata della 
rendita; si tratta di un rendimento anticipato sotto forma di aumento della rendita annua iniziale, a 
parità di premio versato. Se maggiore di zero, corrisponde ad un anticipo sulle rivalutazioni future. 

l) Tasso di rendimento garantito, tasso di rendimento annuo minimo garantito sulla rendita in essere 
indipendentemente dall’andamento della gestione separata. 

m) Consolidamento della rendita, meccanismo in base al quale la rivalutazione riconosciuta 
annualmente sulla rendita è da questa acquisita definitivamente, indipendentemente 
dall’andamento dei rendimenti futuri della gestione separata. 

 
Art. 2 – Tipologie di rendita 
 

1. Il Fondo meƩe a disposizione dell’iscriƩo per l’erogazione della pensione complementare diverse 
Ɵpologie di rendita. Trascorsi i termini di decorrenza della rendita, la scelta non può più essere 
modificata. 

a) Rendita vitalizia Prestazione periodica erogata all’aderente finché è in vita. 
b) Rendita certa per 5, 10 o 15 anni 
e successivamente vitalizia 

Prestazione periodica che garantisce, in caso di decesso del titolare 
durante il periodo di certezza, fissato dallo stesso in alternativa in 5, 
10 o 15 anni, il proseguimento della corresponsione della rendita in 
favore del/i soggetto/i dal medesimo designato/i. Se al termine del 
periodo di certezza il titolare è in vita, la rendita prosegue in forma 
vitalizia. 



Tale rendita è adatta a chi desidera proteggere i soggetti da lui 
designati, in caso di sua premorienza, dagli effetti economici del 
proprio decesso tramite l’acquisizione di una fonte di reddito 
periodica per un periodo determinato di tempo. 

c) Rendita vitalizia reversibile al 
100%  

Rendita corrisposta finché il titolare sia in vita e, successivamente, in 
misura totale o per quota scelta dall’aderente stesso, alla persona 
indicata quale reversionario, se in vita. 
Tale rendita è adatta a chi desidera proteggere il reversionario, sua 
vita natural durante, dall’eventuale perdita di una fonte di reddito 
periodica a causa del proprio decesso. 

 
2. Con riferimento alle tipologie di rendita certa e successivamente vitalizia si precisa che: 

a) è opportuno comunicare al Fondo il/i beneficiario/i cui corrispondere la rendita ovvero il capitale 
residuo in caso di decesso del titolare con apposito modulo predisposto dal Fondo o 
comunicazione analoga. In caso di mancata comunicazione si intendono designati gli eredi, siano 
essi legittimi o testamentari. Peraltro, non trattandosi di prestazione “iure successionis”, la 
stessa deve essere ripartita in quote uguali tra gli aventi diritto. La designazione può essere 
effettuata/modificata anche posteriormente alla decorrenza della rendita. 

Eventuali designazioni dei beneficiari comunicate dagli iscritti durante la fase di accumulo non sono 
considerate efficaci ai fini dell’individuazione dei beneficiari della rendita durante il periodo di certezza. 

b) in caso di decesso del titolare anteriormente al termine del periodo di certezza la durata di 
corresponsione della rendita è comunque fissa e pari al periodo di certezza. 

3. Con riferimento alla rendita reversibile, si precisa che: 
a) il nominativo del reversionario deve essere indicato, assieme all’età ed al sesso, dal titolare 

prima della decorrenza della rendita e non può essere successivamente modificato in quanto la 
misura della rendita iniziale è determinata in funzione delle combinazioni di età e sesso del 
titolare e del reversionario 

b) la rendita è corrisposta fino all’ultimo decesso tra il titolare ed il reversionario; 
 
Art. 3 – Iscritti interessati all’erogazione in rendita 

1. Posto che la normativa di riferimento individua nella rendita la prestazione a maggior valenza 
previdenziale e, a seconda della tipologia di iscrizione, ne prevede l’obbligo a prestazione in rendita 
presuppone che l’iscritto: 
a) possa far valere alla data del pensionamento di legge almeno cinque anni di partecipazione 

alle forme pensionistiche complementari; 
b) abbia cessato il rapporto di lavoro. 

2. L’iscritto, previa presentazione della domanda al Fondo, può scegliere di percepire la prestazione 
previdenziale: 
- interamente in rendita; 
- parte in rendita e parte in capitale; 

per le singole fattispecie e i dettagli si rinvia ai documenti informativi messi a disposizione dal Fondo sul sito 
web www.fondocapidi.it. 
 
Art. 4 –Determinazione della rendita 

1. L’importo iniziale della rendita dipende dall’ammontare dei premi versati, dall’età e dal sesso del 
titolare, nonché dalle opzioni da questo prescelte. 

2. L’ammontare annuo della rendita vitalizia immediata si determina dividendo il premio unico per il 
corrispondente coefficiente di conversione, individuato sulla base della data di decorrenza della 
rendita, del sesso, dell’età di riferimento, nonché della rateazione di rendita prescelta all’aderente, 
con riferimento alla tabella dei coefficienti di conversione come da tabelle allegate. 

Es.: Rendita annua=Montante⋅Coefficiente di conversione 
Montante maturato: €120.000 
Coefficiente di conversione: 0,045 (cioè 4,5% del montante) 



Rendita Annua= 120.000 x 0,045= 5.400 
  

Il coefficiente di conversione per l’età in anni e mesi, rettificata come sopra, è ottenuto per interpolazione 
lineare dei coefficienti relativi alle età intere superiore e inferiore rispetto all’età rettificata stessa. 
 
Art. 5 – Documentazione da produrre 

1. Per ottenere la prestazione in rendita, l’iscritto deve trasmettere la seguente documentazione: 
a) domanda di prestazione previdenziale, in alternativa, dichiarazione sostitutiva; 
b) copia di un documento d’identità valido; 
c) in caso di rendita reversibile, copia del documento d’identità e del tesserino del codice fiscale 

del reversionario; 
d) in caso di rendita certa con designazione del/dei beneficiario/i, copia del documento d’identità 

e del tesserino del codice fiscale di questo/i ultimo/i. 
2. Nel periodo di fruizione della rendita il titolare o, qualora questi sia deceduto, il 

reversionario/beneficiario designato deve inoltrare alla Compagnia di assicurazione, previa richiesta 
di quest’ultima: 
a) il certificato di esistenza in vita temporalmente valido o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva 

di certificazione di esistenza in vita con autenticazione di sottoscrizione, redatta ai sensi dell’art. 
21, comma 2 del D.P.R. 445/2000, nel caso in cui venga espressamente richiesto dalla compagnia 
di assicurazione. In mancanza del certificato di cui sopra, la compagnia procede alla sospensione, 
a fini cautelativi, dell’erogazione della rendita; il ripristino dei pagamenti sospesi avviene in 
occasione della prima scadenza della rata di rendita successiva al mese di ricezione della 
documentazione, senza riconoscimento di interessi per il periodo di sospensione; 

b) la comunicazione di eventuali modifiche del domicilio fiscale; 
 
Art. 6 – Decorrenza e periodicità dell’erogazione 

1. Il Fondo, verificata l’esistenza dei requisiti e la presenza delle informazioni indispensabili per 
l’applicazione delle ritenute di legge, dà disposizione alla Compagnia di assicurazione per 
l’accensione della rendita. 

2. La determinazione della rendita decorre dal mese successivo alla trasmissione alla compagnia di 
assicurazione della disposizione di liquidazione, momento sino al quale, sulla prestazione 
accumulata, continuano a maturare i rendimenti. 

3. La rendita viene erogata con rate posticipate sulla base della periodicità richiesta dall’iscritto, a 
condizione che il giorno precedente il titolare o il reversionario siano in vita, fermo restando quanto 
detto per le rendite rese certe. 

4. In caso di decesso del titolare prima della data di decorrenza della rendita (quindi nel periodo 
intercorrente tra la trasmissione alla compagnia di assicurazione della disposizione di liquidazione e 
la data di decorrenza della rendita) il valore di riscatto della posizione individuale dell’iscritto è 
erogato iure successionis agli aventi diritto, in unica soluzione e al netto della fiscalità di legge. 

 
Art. 7 – Costi applicati sulla rendita 
1. In fase di accensione della rendita non vengono applicati costi. L’onere amministrativo, già ricompreso nel 
tasso di premio, è del 1,25% per tutte le tipologie di rendita. 
2. Nella fase di rivalutazione della rendita, il rendimento annuo ottenuto dalla gestione separata sconta, 
prima di essere riconosciuto sulle posizioni (rendimento netto della gestione), un Rendimento trattenuto 
del: 
- non sono previsti costi per la convenzione n. 55809 - Società Reale Mutua di Assicurazioni (contributi a fare 
data dal 01/07/2018). 
- 1,10% in caso di erogazione annuale, 1,20% in caso di erogazione semestrale, per la convenzione    
n.9001013 – UnipolSai (contributi fino al 30/06/2018). 
 
 
 



Art. 8– Rivalutazione della rendita 
1. La rendita in godimento beneficia annualmente, alla sua ricorrenza, di un incremento in funzione 

del rendimento netto della gestione, come indicato all’art. 7 comma 2. 
2. Il tasso di rivalutazione è pari alla differenza tra il rendimento netto della gestione e l’ipotesi 

finanziaria (tasso tecnico) presa a riferimento per la determinazione dei tassi di premio. 
 
Art.9_Dichiarazione di responsabilità 
Il Fondo è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nel presente 
Documento. 
Il presente Documento integra le informazioni indicate nella Nota informativa e non è inteso ad interpretare 
né a sostituire le Condizioni di Assicurazione di cui alle Convenzioni in vigore al momento del pensionamento 
che costituiscono l’unica base giuridica vincolante. 
La documentazione contrattuale delle rendite è disponibile sul sito www.fondocapidi.it 
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OPZIONE A

Coefficienti di conversione in rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico,
pagabile secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Sesso Maschile

(valori per 1000)

Età
assicurativa

Rateazione della rendita Età
assicurativaannuale semestrale trimestrale bimestrale mensile

50 50

51 51

52 52

53 53

54 54

55 55

56 56

57 57

58 58

59 59

60 60

61 61

62 62

63 63

64 64

65 65

66 66

67 67

68 68

69 69

70 70
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OPZIONE A

Coefficienti di conversione in rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico,
pagabile secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Sesso Femminile

(valori per 1000)

Età
assicurativa

Rateazione della rendita Età
assicurativaannuale semestrale trimestrale bimestrale mensile

50 50

51 51

52 52

53 53

54 54

55 55

56 56

57 57

58 58

59 59

60 60

61 61

62 62

63 63

64 64

65 65

66 66

67 67

68 68

69 69

70 70
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OPZIONE B

Coefficienti di conversione in rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico
pagabile, in modo certo per i primi 5 anni, secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Sesso Maschile

(valori per 1000)

Età
assicurativa

Rateazione della rendita Età
assicurativaannuale semestrale trimestrale bimestrale mensile

50 50

51 51

52 52

53 53

54 54

55 55

56 56

57 57

58 58

59 59

60 60

61 61

62 62

63 63

64 64

65 65

66 66

67 67

68 68

69 69

70 70
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OPZIONE B

Coefficienti di conversione in rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico
pagabile, in modo certo per i primi 5 anni, secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Sesso Femminile

(valori per 1000)

Età
assicurativa

Rateazione della rendita Età
assicurativaannuale semestrale trimestrale bimestrale mensile

50 50

51 51

52 52

53 53

54 54

55 55

56 56

57 57

58 58

59 59

60 60

61 61

62 62

63 63

64 64

65 65

66 66

67 67

68 68

69 69

70 70
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OPZIONE C

Coefficienti di conversione in rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico,
pagabile in modo certo per i primi 10 anni, pagabile secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Sesso Maschile

(valori per 1000)

Età
assicurativa

Rateazione della rendita Età
assicurativaannuale semestrale trimestrale bimestrale mensile

50 50

51 51

52 52

53 53

54 54

55 55

56 56

57 57

58 58

59 59

60 60

61 61

62 62

63 63

64 64

65 65

66 66

67 67

68 68

69 69

70 70
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OPZIONE C

Coefficienti di conversione in rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico
pagabile, in modo certo per i primi 10 anni, secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Sesso Femminile

(valori per 1000)

Età
assicurativa

Rateazione della rendita Età
assicurativaannuale semestrale trimestrale bimestrale mensile

50 50

51 51

52 52

53 53

54 54

55 55

56 56

57 57

58 58

59 59

60 60

61 61

62 62

63 63

64 64

65 65

66 66

67 67

68 68

69 69

70 70
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OPZIONE D

Rendita vitalizia annua immediata rivalutabile a premio unico, pagabile finché l'Assicurato è in vita, e successivamente
nella percentuale di reversibilità prestabilita, finché il secondo Assicurato è in vita, secondo la rateazione prescelta

Tavola di mortalità: A62-I per impegni immediati - Tasso tecnico: 0%

Esempi per un Aderente di sesso maschile con reversibilità su testa coetanea di sesso femminile

1° esempio 2° esempio

Età assicurativa di entrambe le teste: 65 anni Età assicurativa di entrambe le teste: 60 anni

Percentuale di reversibilità 60% Percentuale di reversibilità 60%

Premio unico
€

50.000
Premio unico

€
50.000

Rateazione prescelta: annuale Rateazione prescelta: annuale

Rendita inizialmente assicurata su entrambe le teste € 1.758 Rendita inizialmente assicurata su entrambe le teste € 1.505

Esempi per un Aderente di sesso femminile con reversibilità su testa coetanea di sesso maschile

1° esempio 2° esempio

Età assicurativa di entrambe le teste: 65 anni Età assicurativa di entrambe le teste: 60 anni

Percentuale di reversibilità 60% Percentuale di reversibilità 60%

Premio unico
€

50.000
Premio unico

€
50.000

Rateazione prescelta: annuale Rateazione prescelta: annuale

Rendita inizialmente assicurata su entrambe le teste € 1.672 Rendita inizialmente assicurata su entrambe le teste € 1.437














